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"Orto ben regolata h 
ma le premure, con le 
quali N. S. ALESSAbÉ 
DRO'VÌI.'vuoi vedere 
ammirata, e feruita Vè>- 

"fifa MaeftàV Là {udirà" 
deuotione verfo 1' vno , 

e dell' Altra V immenfo merito, furono fti* 
, moli al Signor Marchefe Bentiuogli d'apri* 

4T* re ali' Oflequio, & al giubilo'di tutto il 
[ Mondo fedele, qui in poch1 bòre le Scene. 

Non fi è ; lafciato opprimere'dalle anguftie 
; del Tempo, poiché, oue è dirrettore l'in­ 

finito merito di V,- M. non fi curano le mi- 
, wii-j-, -^ ' 3 fura

© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



6 1
fure de'giorni. Mentre il di Lei riuerito 
gaflo t©ea i primi margini del Pontificio 

.Stato, e il douere fé le inchini d' o<*ni "
rr- • • • r — - ——— "O 111 iJU-ofFequipfi affetti fra cadenze canore 

v |iache 1 animo da Platonici Vha fpirittrate 
armonia vien nominato. Ho hauuto anch' 
io fortuna tra gli ^pKùfifauftflìmi di tutto 
1 Or|)f ;<|hrffriano d'intrudere quefto mio 
Scherzo Dramatico, e da tanti Panegirici, 
che al voftro Nome,inuittiffima Regina in* 
legna la Gloria, approfittare il mio breue 
Intelletto in quefte poche Rime. Giache 
fono tanto famigliar] al voftro coronato in­ 
tendimento le Mufe, che d.alle Piene fore- 
fte tradotte alle Porpore Suete hanno per 
ftanza la Reggia, fpero, che farà ammetto 
ali' honore d' vn voftro fguardò quefto mio 
Drama mendico ben sì; ma però nella prò* 
pria nudità innocente, e deuoto.- Efponc 
gli amori d'vn Vento, perche è concepito 
ali'impetooflequentilfimo dell' animo. Nel 
vafto Mar delle fcientie aprì il lumé del 
voftro dottiflìmo ingegno 1' attiene ftellc 
per la Scurezza de' Leterati, laonde fé io

poffo

f
pofTo a pena dì quefto corteggiare le are­ 
ne, non ho, che temere; mentre 'al Re­ 
gio piede di Voftra Maeftà con quefto Com­ 
ponimento profondiflìmamente m'inchino.

Di V.Sac. Maeftà

r. Airaerico Paflarcllù

Gè»"
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j II

Eccellenza dell' ogget­ 
to fminuifce /' affluita 
della potenza operante: 
Qolpoco talento d* inge­ 

gno mendico non fi può comprare il 
tempo , che non ha pre^o ; Spero 
perciò d' ejfer compatito 9 ed anche 
•dtfifì* fe nello,,fsherZsQ della penna 
alle leggiereT^e delle 'voci fato , 
Déìt&y Dejtino^ e firn ili là te/si­ 
terà Poetica 3 f?M non già il mio

9
intelletto per fèmore Cattolico, RVr-

-. _ \ f _.;. 1 • i~£*. \s ~' J •" - •••
cet4ti in Ciòue 3 Borea 3 Himeneo ,
& nitrì,... non'le^ c&eità bugiarde,, «,*M':fìi'<-Jij'. •.:.: " 7 f^ r ma le caufe*>jeconde, quali, con e]~
fendale dìpenden^a, a ce:nnì, del 
Primo principio 3 & vl{^o,fim» 
Ente frpremo 9 CJ" infinito prepa­ 
rano gli eletti venturi , -ef afsifi 
tono alii preferiti. .Vittt- u A ;M o i;

p E
© The Warburg Institute. This material is licensed under a Creative Commons Attribution Non Commercial 3.0 Unported License 



IO

PERSO
< ^V^trW'iVv '-i.-i-Jr^m'™0^

Innocenza. ..jv^V' 
Inganno, ^W>C

PERSONÀGGI
Nel!' Opera.

GioueJ
Himeneo.
Borea.
Primauera.
Araor Celeile. }•
AmorProfano.> con ™e Amorini.

•;; ^- :; : ^ od-

G G I Oritia FigHa del Rè d> Attcne>
; ) ... ^ Eriféo Rè d' Attener' ' .O"

Cilto Principe di Macedonia.1- 
Porìee Matrona. ^ f , ;, . , ? • fij 
A ndrifio Cortiggian faceta " 
Tìrone Viiano. i ~
Coro di DamigelleC i:/-

,^_ Wf . „*«

C

PRO-
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PRQJ. «.

r* J I . .PrtC '-*ì~'k_£, r--'-«.-, i ìAlzata la prin^a jehrHél" Pròfèétìió'•• '^òhfpàrife"'";:'' :!'' :<rì/ ' :11 ""' 
* ,vcì»V snoiil

Allegrezza-^ 

Ofleq. |" E rote fonare,

11 corfo affrettate^
O $fere canore.
Sciogliete,
Tioueie
o<f Ciels (erene,
Del belf artico Sol, le grAtie al feno .' 

Alleg. Teftitto ogni care
L' adore gioliti»,
Che a U SuetA Regina
Refi a, il pie, cede tlcor, f alma i inchìn* "* 

Off. Alleg. S' Adorisi sì
Già, che tifato <vnì
In tributo dì fede. 

•"O.A ;i Alleg. r

P R---.Q; fc .tK.iG' '.O:

Ofleq. Z
Oli. Ali. \^fl Regio fied^ : C- 

4 Alieg. Afcenko moto 
? . D;* %g^ / affitte';': ròncD^ì

Offeq. Mifmi iL diletto; ", .srjsq 
! . " Fn Flettre deuot0y^j nv Lìqoì. 
| Alleg. \^l prègio.', i 
f • Ofleq. «_xf / ^frw 

OJfequiofì itt

Jnuitta. Regina, <: . 
' v Cmojura, dei-Mondi». 
j Aileg. Mo, il defio, che pronte J

i i -\

,..^ ^-- • V^/2'«*< V*^. «•"•:" ~™ "

Alleg. D&\P ^tpo$ine*f<>™ •
\. -'gip fce*4* il. Rio. facondo.^

j Ofleq. £ /" *nmuic4.!V9& • .^x-s*\

Ofleq. JVtf» dimori it fórche far 
Pigra mano ti m.trto effèttdti

tardar
Alleg.

^F f0r taraar .pzfjjanH •» * »» » l
Ofleq. 2*<Av£ ^^ j^f :* ^
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catcnat
Innoc.

' : £.7£.3£«^. "cui di fatta et ^ ™ *&*****, 
latte vitale i

-

\ 
i

P R O L O G-O. i
Trafitto da. /' affanno, ~v^V&^ 
Cute-fiato r Inganno. ;• --À ^,. ^ ;i 

Jnsan. Co» duoi volti aprir creda9 ^
n Nuouo Giano a me la Pace :

" •* ' * .,.

Se atterrato mi perdei, " * ': i 
Jl// rr^«(? »^^<? tenace, '.v ^^ Sv;'/,

Innoc. ««

C^f legato adorare il Vincitore. :•"-
Ingan. ^/' afe onderà C ^duerno.
Innoc. Di Cbriftina v* e più t'affligga i I guardo
Ingan. Del trionfante ciglio - ^ 

Già, mi trnfifle.il dardo. À^-WU* I
Innoc. .Ctf» douuto ptrigliè, . \ '*f>\ s.vv.,i 

Già, chc~rodi.virtutet^'-w? **?'&£••<> 
Vnfajjo ti divori, ,; !'i i^'*w ^V\CL 
£ il precipicio Jìa la, tua fallite.

Cade l'Inganno fopra vn gran faflb, quale 
apprendofì l'ìngiottc.

Innoc. Affumicati ardori
Struntino chi di cflpe imbrun* P '*'C.A , .. --'r --
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^PROLOGO 
*(*&«*! le Salme,
S* il mio c^dtdo velo^%X";^Z'^ZS*'^
?*?M&to*
ZW'iv'Jte'£.*£*& 
S"»o.^chort , • _>.-
ii7/fc"^» * •*«*'• ••'
^^s^S—"««sifaff^^ v:^:^t*-'
**«.*J^Jf.; !̂

"f?3

?-."..,

"1,
ATTO

T T O
P R I M O •

IN ATT EN E. i.
S C E,N A P R I M A. 

Oritia, Coro di Damigelle, Dorice. 

E «/ a /' ofìro infelice '

Trattenermi non lìce, 
££ w' aggrauA ilpenjìere 
Qui de /' oro 5 il tette ,

Habbandoni a

Ze </««7a« delfafto.in quefli _ 
£&•-. Rtl mio albergo Reti d& E tlte m

it I'-. . ^^
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2 ATTO
O £ innocenza cade, 
O la virtù s" opprime. 

... Stt, il prato, su il colleS" eftolle beato •--**-• 
Con raggio più certe —. 
// giorno innocente; «ji j» 
o/ ciclo fcoperto .,. ' 
Più chiara è la mente. 
Cxf /' ombra del faggio
& /%£/(7> chi fgombrA ,
Di voglie fuperbe
V affetto cocente-, >•". T;J
Trafori-, tra /' herbe \'-(
S* adorna la mente. 

Coro. Sìt le ritte colorate 
< Là del fonte dt Ceffo

Stan le Mufe infeno al rifa
A toccar le corde aurate, ^ , ^
E di Flora, fitto il Regno
Nutt-e frutti d1 honor pudico ingegno. 

Dor. Óritia, e qttal dejìre
Lxf le ntjìiche glebe il pii ti guida ?
Vn riuerente ardire
Mimpromrì m infegna : uh troppo infida.- " - •-•' '

Orit.

Dor.
Orit. 
Dor. 
Orit

PRIMO 3
lì doni del Ciel qui ni là Corte 

2" offre ciò, che dì vago 
Indori il biondo t ago y 
E le gemme più rare, 
Che vaglia maturar /' Indico M*re, 
E incauta le trafcuri 
Per goder de le feltie il fitol deferto* ,,; 
il donatore offende, -'- :* 
Chi fpresza il dono offerto'. 
QHÌ da tante pareti : 
il Tir io velo pende, * _''-O 
Che Regina ti brama , e tu noi curi ?
Spe/o vn purpureo manto 

Infangiiìgni tormenti il care affanna , 
E a Ugrimar condanna, 
De la Concha Eritrea il ricco pianto. 
Vn pretiofo inciampo 
Sia ad vn Anima vii filato argento-, 
Scioglier lafpene mia voglio al contento 
One verdeggia il Campo . -. '<.i.Urx
Aura felua vn gentil fpirto infctt*.

^ è tatar&a agrejle 
Son negli inganni fuoi le Corti infffte W "
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4 A T T O
Dor. Colà vittrai negletta. -;., *s „?
Orit. £uf fon le genti infide.
Dor. Star conpagna a le Beine '.,-.,

Non dette vna Regina. 
Orif. Impera fra le Selae j. .4^

La v'trtu pellegrina. . 
Corp. Su K erma pendice

Virtudes1 inalza,
la horrida balza
Più /' alma ^felice. 

Orit. Tra. li fiori. ' . . ,5.
In prato ameno : ; , v O
De gì' errori - • /, ,->°--O
.Afra? vomita fuperbia il fuo veleno.__ J L -J •>Dor. Incauta; a che prefumo
Render di Clito amante
La fanciulla vagante? > ; 

*s y £uef alma orgoghofa -, ,.;4 
%tfòvr P»fo ^' i^fmor non teme:

Ella s enparte, e ilmiopenfier va infume, 
& Perche a me

il Ciel non die
L' effer vaga ?

P JR. I M O. 5<vn cenno fot '^.r.-u.^V. ,-....; 
ogniunfanarei d1 t^fmor U plagi]

SOBNA SECONDA.,

Clito Principe di Macedonia, Dorice^
Nifandro Cortigiano. • 5\L -^

C!. J/N E>' h guerre d* ^fmore ^'^
Dajpevefalace, .. ,ioG
Non viene la pace ^ • -SV »tf» cadori trafitti e /''alma, e il cori*

Dor. /^ tornar porger merci
Oggidì non s' vja più 's 1: H&<5t k'tt 
Ti com^atifeo ajfì ; -^ ''3 ^ 
Povera gioventù. .""

Cli. <£>jtìsìt J ̂ dttìca magione
Spero hauer mia libertà, r£v\fci -, 
óf/' ^cr r^i? miJìringerA \ *xs& •-- 
C^/?tf ;W0 <// Ghmo»e. .'"''••

And. iSV ^»t/?^ i>^4 »w varia,
Ogni fperan'^a. tua fondata è in aria.

Cli. /*^ raguaghòmi di Dorice il foglio,
Ctì Orttia arde per me. 

- o A 3 Dor, Hor
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& ATTO
Dor. Hor sì m" imbroglio.

Ecco il Principe dito.
Ingegno ci bìfogna-,
Prima legge di Corte e la, menzogna.
Signor troppo veloce^ a quejto lito 

• Portaci il piede ignoto, 
Cli, Tardo nonjìa. di moto,

Chi fegue il Nume alito, T ...
Pur m attende il mio ben ? 

Dor. Non cura. 
Cli. E e he ? ' Ti-, 
Dor. Non cara altri, che tè. 
Cli. O mio cor fortunato. 
Dor. MA pur temo Signor . 
Cli. picee* 
Dor. Non so s s,Vsv. • .-.'-i.

Farmi vedere il Re partire io vo\ • 
Cli. La fuga, di coftei

il mio fpcr&r calpe/tx.
Di torbido peti/ter lama funeJia : :
ìli rende il cor tremante. -..-> ^ .• 

And. Prince far tiara di qui , e he mano i
o// fuggir non mi renda
Col ferro al dorfo vn Cantiere errante

Par»

P R I M O. r
Partiam da quefto Regno;
Sconofciuto d? ì^fmor t» cerchi ilfoc»
Ed' io temo incontrar nemico vn legno, -• ,«t 

Cli. Teme; ne sa di che; f ugge al mio arrm 
i..Sconftgliata Dorice. v ,:.i, ; „--.:.

O* mio va fio incentiuo
D' <^mor troppo infelice. ;j 3
Con mal fìcuri pafli
Chi sa, che il mio defò
Non / inoltri a fregar vn cor di fìttf*e 
Seguendo vn cieco Di» "'..

Chi cantina alla cieca vrta né' 
Cli. Chi vno fguurdo m* impetra ?

Chi al mio bene mi porta ?
<_xf</ Amante fedele
11 lagrimar fa fcorta. 

And. D' effer lieto nsnjt vanti.
Chi idolatra vn vago vi/o,
Chi far vuole da Narcifò
Trotta il fonte difuoi piatite.
t-sflfuon di mie querele
Deflarò la pietatct
E fé qitefto fia vano a, dtflre
il fsminar darò sh qucfto loco,

A 4 Doppi

Cli.
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8 ATTO -•;• ,
Doppo fiamma d" i^fmor e, ""• • "%. 

' D" vltrice guerra il foco.
Cupido e va bel humore, .:!

non teme la forza '• 3|j, 
Ogni biliofo ardor la flemma ammorba. \

SCENA TERZ A'CL

•-- Borea Sole.

O//'

CaucÀfca
<!// ^^/o ifìriMgo il

Polo
/' traffe-0ritia,-oue- al di lei fplendore 

II gelato mio fofìio e tutto ardore.

Non via in ftor d' vn VO.PO volto* ;..,> ^ ?' .
e-> - Q ' - • .' ; V", f"* E - -,Ne d"" <vn cria lacci dorati, -.-.'' •-.'."./""' 

JV/V/' penjìeri httn catenatit '..• ^ -. *> " 
il cor mio copron fepolto. \ •,"•'•- 
Ma, virtù d' alma Reale \ 
i^fl mio petto vibro, d'^dmor loftrale.

Se hnguifco, e vengo mene, Vi 
Non mi diede ÀI cot periglio,"

PRIMO. ^ 
Ne di fiamme vn nero ciglio, - • 
Ne di neue'vn bianco feno-, •'••"»• *•*.-,-' ^0 ;i 
14a virtù d'. alma Reale

' mio petto vibro, et* \^tmor lo strale?

Vna guancia non m' alletta. -* ::l' 
Se ben /' olirò iui dimora, 
Tempo edace al fin negletta, 
Con fue rughe la dinar a, ; -;;v 
Ed' i Numi non adugge lt- *^ «^.^'i' .'i^ 
Di bellezza mortai raggio, che fugge.

SCENA, Q, V A R T A..... ì,v-i
Borea, Giouc in aria fopra vn' Aquila,

Gio. ^ F /' erudite mura,
One adorata impera. ^ ^- >'-'. 
Del mìo capo diu'm la figlia,altera.. 
L? infitto più beato ^fsìri fpargete* 
E quejie arene, otte virtù fi cole, 

' Tributario di glorie indori il Soie.' 
MA cornei e chi ti fciolfe 
Da /' Hiperborea tana
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so A T T O
Bòrea neuofo, e crudo ? n .* ; 

Bor. Cupido, e abbenche nudo
11 mio freddo rigor benigno accolje. 

Gio. Tra nembi tonanti ... 
Su gli alti culmini 
trutte zzo -a i fulmini 
Horrido va,
Per te nonfì , ^ \t -, . 
Molle il dardo de gli amanti, 

Bor. Sotto /' ifpido lume 
'-. De~l' Orfa inferocita 
Viuer non deue vn Nume; 
Sommo Regnante aita^ ^ 4 3 
Da le pruine
Concedi o Gioite,-' ,1. ij s;.."—" '•-•' 
Ch* io pò/a attratte > 
Scaldarmi al vittoJòld* v» bionde 

Gio, Fra I' onde difciolto 
Fifchìa ne* gemiti* 
Del mare a i fremiti t: v •* :\ 
Horrido va: --, ^. • ÌA\ 
Per ti non fa ,^ 
il/cren d? vn vago volte, ^\ \ 

'Bor. // r^ »i?» m accende

r"*.

PRIMO ii
Pendere lafciuo, -;v>'.:.
Mò. cajlo incentivo
D'Oritia a la virtù ferito mi rende. 

io. Già che ti fede
Nobile affette*
Caffo diletto
Stringa né1 dejìr frigi nodo d'i fede. 

"Sor. O de I' alto Rettor promeffe amate. 
Gio. Ne la futura e tate,

Colà doue s' indura
Aggiacciate Anftìite a Jaffi tuoi*
E al flagello di neue 

, > JV^ le vifcere fue trema natura,
D' alta ferie d' Heroi , ; ,„
Nafcere al Mondo deue .V^i-l 

' L' adorata Chriflina, ••','•'.
Ch" (Jfìr dottrÀ su l'artica tua Mole,
\^4l meriggio dì glorie vn vero Sole.
Su le Pierie carte
Ciò chejìilUto hauranno i dotti iwikioftri
Fza e o» Jìrano portento •
Di qitell' Anima Grande vn Ir site a
Fra le mifchie di Marte '
Con belile» tormento 

;. ' " Di
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ti ATTO
Di nemico furar trafigger'I' ire,
\^4l coronats ardire
t^dC'diterà il valore-,
MA in trionfo miggiore . •:
De I' Olio, e de I' Inganno i tetri MoRri
Debellar in Je ftcffa.
Di quel alma Real fa legge efpreffa, .•
Ver fi gli eterei giri .
Più che al vapor d' Arabici profumi,
Con denoti /offerì
Korgerà /' alma, in h olocausto a i Numi. 

Bor. O fi' <^4nima Celefte intatti fregr^
Ma, del Baltico Mar su /' onda eftrema
Di mìefpiaggie la gloria, e de miei Regi,
Forfè il Confine haiità? . • .•- 

"Gio. No; che Chri/ìin'A'^&J iAAuu, V Ì
i^d feminar fplendori, ,';» • v ;, \.l.
Vedrai reffirar f aura, Latina," ••
Del battez,z>Ato Impero , 

: D-al'fupretno Monarca ella fi A accolta:
Sii la, Naue di Piero .t., ?,. /.' ;. , ,
fra, li flutti del Mondo
Da i cono fanti errori andrà difciolta.
Colè, (.^fleffandro il giitfto '.-•

Su

P R I MÒ 13
Stt'i coronati Colli, a. Dio "vicino 
A chi fprez,z,er& vn Regno , 
Alierà, qat nel Ciel Trono pm degno „ 
LA nel Tempio Spirino 
Z>' vn (^fkjfattdro Augafto 
Fia più vero valore 
Con Vittorie innocenti 
Chinar tette Reali al^fuo Signore. 

Bor. O della Stieta Reggia, o di mie genti 
Portento gloriofo . , 
ex/ chi troppo otiofe • . ;•;'-; •„ 
Tarda, il tempo nel volo 
<^t Secoli venturi e pigro il Polo, 

Bor. e Gio. Su tempo su su
\^dJciolto pa/aggio - ,-;>,> 
Matura il bel raggio :•'•, -v 'l 

1 Difacra virtù. -:, .-'^ -s 
Già prodiga mano ., .;.-:\£\ wi 

Sue grafie raduna, * 5'. 
Su I' Orbe CriHianO 
La facra. Fortuna. i 

- Deue premer /' Alterno, e alzarla Fede 
D' ^lefsandro) e Chriftiita il regia 

piede.
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SCENA
T <y

I N T A.

Oritia fola.

remora del piede
Vn non intefb affetto ancor mi tard* 
In queJÌA Regta fidé^ 
Nel feguitar virttide- -'• '•• 
faffi nemica al C te lo alma codard*, 
L' entpia forte delude 
Chi sii gemmate arene'' - ^ , .; 
Fatica a coltiaar bonor'di fpene» 
Del Regno II martora

s st,
Che al lume de /' ori . 'u" vr, io 
Pia torbido è il dì. '••"''. x, ' ''-.. 

O nti/erA età. • l s
Di f alma mortale ' " ' .^
Nel giorno vitale
Suanifce beltà, - i <.\>
Che il fiero Deftint
Con I' Occafo confonde il bel mattino*.
Lafsrtejì volue
Imperi, e Regni

Con

'.t.

P R I M O. 15
Con moti indegni
Sotto la ruota fua riduce in folae . 

Precipita il pie •• v/»* -<•'.*>
De f bar A più infida> ' ^ ;•.."«.
Dal taglio homicid* •>,",','>
Difefa non i? e, . i U i
Che fin' da la f afte
Incomincia A morir I' huomo, che nafte, 

LA forte fi volue
Mi porga vtrtute
Eterna /alttte
Polite fonagli annimiei fon fcr itti wpolae ,
MA fé Altroue mi guida Alto defìo 

pitcer, porpore

SCENA S E S T A. 

-,: Andrifio folo.

And. iErao àdito, e he porta, il foco in 
Et io fempre in fudon 
De le fatiche mie tifante hit molle. 
^Jndrifìo troppo folle , '.-, ,\ \
Cerchi Àgli.. altrui m*ll«rì.- ---- -----
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i.6 ATTO
Buon Chirurgo d' i^fmor fanar

, E a. Unti moti tuoi 
Ci A mai corre la paga, 
Per chi ben ferue cortejìa non rì e. 
dito cerca d' vn volto il bel jtreno', 
E il buon giorno mi da, per mia mercé. 
Vo dirla fra di noi 
Ns» z>' e certo LunArio 
A terminare il me fé A Seruitori* 
La feruitk piena e: di mali hitmort 
Che putrida dinien fen^a il fai Ano . 
Kel Macedone Regno 
Si fpende ad ogni accento 
L'lllujìriffìmo nome, in abbondanza ; 
Ma. dimandar /' argento 
£' peffima creanza. 
Vuole il moderno ingegno 
La fede a conferuar del Sernitore 
Tenerlo, creditore. 

.-. il mìo Prince inamorato 
Smania, e vola col penfiere, 
Efegttendo vn Nume alato 
Vuoi eh' io faccia da Corriere. 

A fé deggis dire ilvert ." """* Mentre

P R I M O.
Mentre <vn foldo pur non 
Forfè meglio* che farfi\ \ A -'\' i»\r; \ 
Ne le guerre t? ^fmor cAttdlltggiert .' 
guefto figlio mi die. ... . 
Oime, che vienzil.Re. :-.^\ i.:ù

. 'v'\?s ^\\
SCE-NA-SETTIMA.:i .-^C

• .,_ ' f '• - - - • • '•_ -, " ' - .t Afe

Eritreo Rè d'-Artèrie-coti fiio'Cortegio,"
Dorice,- 1 e Andrifio. : - •(

Q -.^ refi .
canuta mia tremante :et4de 

' Pepali foggietti ;, , 
regolare i fluttuanti affetti, ~^ •.::< 
i ferma non.e . CAV; .&\&*.\, ,io 

Che fòftentr non p.ttote : -. • . : -V,> 
-Del Diadema Real gemmato i 
Chi di moit\'\j>fv»ii e i 
Mal configli At o cade, -Vi 
Chi con tremolo pie 
VttoldelTronof&lir la. 
Del-ftiofitfto.'fi -fianca. - '\ - -f,? 
^ilma;à gli Imperi auuezza, il 
Del tempo a le rapine il fanno manca. 

'"•'", B De

?,"• ~.'-rr
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Dor,
Erit.

Dor.

Erit. 
Dor. 
Erit. 
Dor.

Erit. 

Dor.

Erit.

A T T O "
De la.Tomba su fI margine mifcuùte 
Vtrfo /' Elifto liduK^ ,'iù-jrMxs ^-i» 

-$?r.tp dèi, veglio tnfid't.-r-.- .'•. •'"• 
I» quitta, et<td.è.-xftx4m*--f_- ,.-;;,,, 
Son felice, fé dono^^ vii t>«s\ fo 
(^fdoritia mìo parto, e Scettro, e Trono, 

Par^èhe-ilmifficvr-nttemA 
Forfè per l'aureoferta 
Non ha'la Prole mia condegno il meno?

De le pompe ciuil 
Nfl giro del Diadema il 
Oro, e gemme non cura, 
J^ifal rimedio vi fa.? 
Renderla Amante, 

Che doma in tenipo brute 
Ogni rigido cor <f t^fmor l\ «rfitra. 
<^AI molle* e calda affetto. ..v va U';> 
Ha ilfen di Nette, e adamantino il'petto\ 
Vn occhiata, vn rifa vn vezza .'•- 

Cor dt donna atterra, e piega, 
Che fé /' huomoìv ferae, o priega, 
In antor cangia il difprez,z,o.

Col

- P R I M O; 39
Col cinto d' Himenesk,* -;•.?-: ^ ^
Portar benda Real su qitejio Regno i 

Dor, II Macedone dito, ". ; . i »v.^
guanto honefta concede; '..'.\ r C ' -\T' "..r r*-
of d Oritia dima (ira <^wìre* credei 

And. Giuro da Caitalier buono e il f.^rfittf:^
Ecco la fede, o ite, -.-./..•,, ' "^ 

it. Che audace Mejjkggkro... "
Chi feft Come qttàarritiii 

And. Ksn ricercar di me.
Leggi tojlo, erefcriùì,, ..^.
In bellica vampat ..-.-••\\"* '
.V/» /irfsitsifft* — .'**,» *** j ,:Lo fdegnot e /' 

, 7* -/>r<?^« // ^//
Mio dito hauerà. 
Compagno al-fnr»re ^ pr
. ;.f ' ' ' -^ - - ^-' ^ i y^

Chi e prouido. vai/ci^ - 
^ // f 0r ^^- '^'^g " '
Contenti non ha . '••••'--' .<1D

l™>\ ìnfti 1 5\^i^

alamo d' Oriti*
--,.—— , ^4,_.. \
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! "A f "T : 0 ~ / .
O I A mia Regia. Sede. - 

* ÌD/alfuo Signor; che la Battaglia Attendo^.
Quella mia fredda età di rabbia accèndo. 

Dor. // defio lo martira, .:'-•; **>--^*
Ebro d'J ^mor deliriti""'''- ~-'-° 

Erit. Con. eftremo e or doglio -
Lo sfar zi il ferro a vomitar l'orgoglio. 

And. Si preparar le, No^ze: in qttefto loca: ' *
Marte gii fatto Cuoco
Raffreddi di timor^ carni arroftìte,-' '•
Genti trinciatele fette
Fia, che a le menfe apprefte.
Io per la fuga hau.ro le piante ardite*
Che più & /' vfe'ir. ritarda
Da lajìanza, del corpo alma

SCENA OTTAVA.

o, V
dito folo.' \&*f.

"-,-' , ' j.-. •.» Vv'4v>,. ' '.^ i sA ^ (.tt
•'••?.<òO lano armati pini ' 

Verfo /' attico lttt>;
o mio core ardìt» 

i la. Jftà' vita , o pur roumi ;'
-. _,....._. .--..„„ - »—. -.. ,,^

P R I M /O. 2*
Jw /» domata arenai Vv H D 3 
X/'^o w/ rw^ *7 Maritale annello* 
E pur wefor&~o,ppre/^ ^fbhD icrnA 
Mi ftnnga il vinto pie, fermi c$t&** 
~ r, Orìtia la vaga 4 v ;v. v VA-.' f?J.»h3A

,* :';/ /!_!.- i »'"'"• "**

Delmiofeno a ta pi
, e ferro .f ^^ ^ ^ ^ ^

* Mar dt morto favgué', - .h^^ 
Oftr inauro di-guancia, am^t^^ 

^f beltà, da me adorata^ -.yv^L bo'niA 
/rf holocaufto vn Regno e/angtttl, "rn/

• * ' ^ *

Tra pallori di mia fede

_, 
«I fanciullo, e dee» amore . 1 v> o, A

» /w* /«^ tfr^; " ^ 4^ 
D^<Z w/ r//«/*, ;..'.'.'^ "T;

U ferte* che fi muta.,' ,,.;, 
^* «•//' /f/.r/.

B 3 'SCI
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*- - -'A t *r r0 q
-,£ C^JS N A NK> N A'#.

. E viì*,^ j, *i\-v.*r'".vi \« v v ; ••:

le, Amorproforto, con Amoreti
1-. •, v .-VA tì;'A v- V- JJ-^n^, ^ , 
«^ *„_ ^ *>.,,,, i _.,• .. '• ... A

Ara. pt&t.':F*gi -/A ni? Cidi tuoi. "'••••'• 
Am. cel. £fl« // jvto^ ^ gfi Eroi. 
Am.pro£ Sei turnici Ji " ' 
Am.cel. /«

Ara. 
Am.
Am. 
Am. 
Am.
Am. 
Ara. 
Am 
Ara.

cel.

cel.
proi;
cel.

Am.

.cel. E«0 3orea> che ne viene 
. pro£ Gii di dito il p& y ^ 
,cel. &A f*s£ìrt buri le pene 
prof. 4/S«Mtti /4/*rf tùMaq* 
<~4t trionfo amorofo '** ^^ ̂

• Già mi preparo afa/o , ' 
cel.

S C E-

P R I M 0\ 23 
S C E NfAi-wV Lr xr'l.M,.A fc

:,iX^t.ÌSx_^ <•.'•'.' '.'". '. '"' l ' - ';':-.

Borea, GU Amori afcofi-, .:*

A ' '3%'KJ -Vi:-. V?iHv. I^Vl 
C^ /^rafe <?//«/« -xv 4»^ U te 

Oww A. fimi fpleKdori -&&XSL- ;\^, 
Cola nel Jff^/terkafì > ,*vAo .ìoiq ,mA

.rri'A
E produce, e raccoglie infame ì.
Odorata Regina 

••. ? rimetter a gestii non ti fi<t. grette "
Con tuoi Gigti^e:ViC'le i
1} Ecclitica adornar del mio bel Sole. 

Mi ftrugo mi sfACCIO
II lento mio rifacci»
No» mi tardi qui*
di pie troppo fard»
Fia {tintolo il dttrd9\.
Che ilfrrtwifert.
Cola tra fila atiratt
L' erudita mia vagA
Con i" acuto/ho fttile ogn a fata ì 

V attre flagella a, partorire il fuetto,
Ef ie qnt né abbandono . 

B 4 D' At~
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erite 
.**<(* »*en del Gore

f~\ •$*-
«e » «fi»

» r <, TA»

TTO SECONDO^
SC E N A P R I M Av '

Nelle Selue. , "- ^ --^^
•..* """i ^t^tV^V^t \i,

Oi'itia, Coro di Damigelle, vi-.
•^v

P ottobre fkpèrbe>
ofcurar su /' herbe '^ ft\w;^ *> 

// viljplendor de /' i>rtf ; V, ^\x\ 
Selue tanto a, me careì otte / 
LA fmarita vinate , 
Gli ofcuri vostri horrori ' '\i^^

AT.

tf // impudichi arder i. 
traggati /' orgoglio 

Ctpteffb mortai le flint e Ac 
O' quanto fortunata, in voi m accogli?. 
Stilla, il fonte, e mone il Rio "•• T

argenti ' J'. •'-"•
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A T T O
jifì voglie i&nofsti'tt, ' ' " * 

jì Ji terge ogni de/to-, 
* 'JOfyì detgdralo Vfftàme' i 

•, S'terge al Cid mit/tw;.fiato$~^ ^ 
~*J 'E frifùra'fra le piante, "* " ^ 

Chef elice e il.
Coro, sì sì .,,,,,

Il tumido fajìo 
Jgwtl Motìro crudele 
Horrendo infedele 

a .Con.nóbiltontra/ti..^
S1 opprima pur qui.. \ 

in Campo aperto •" \ c - 
Trionfa ti Meffo^ ^ - 
fiorirfì vede , V no ^

4-

S'È C o"N'6 O _., 
Cangiato ho i%' quefta forma; ' 
C/^e ra% \^4mor non vuole 
Vn neuofo Aquilone in faccia al Sole. 

Orit. De la cacciata fera
Sia nel tepi'do'fàne ne ilfuolo afbsrfò :

A •* , O^ , .•:,„ / -^ . ^ ...I/X. .^ Jl \,« /" / /^ i • v^.«*'u,ì v.- ^"i-^ Q*^-Ì «» .- *-> In udor ati ••

'JBor.

I sii, f her&ofafede.

SCENA SECONDA:
Borea informa di belliffima Giouane, Oritia?

Orir.

f£oC

L mio rìgido affetto 
Bor. 1 Con fiìt: vaga riforma

Can-

** J

bella altera , . ^ 
Mifcepro ? no, cfae il vago cigliò "!^ 
In diluMO dì fiamme 
Più attera, che m'infamine^ 'k 
Ma, pur ^quèjìo mìo Nume^ . *'" ~ 
Se non /' adoro, offèndo, '^-'"' 3 
E^fKtor del mio perigli» ' :.' 
Contìttnace mi rendo'. 
o/ voi Cicli, e giufli Numi 

Sacro tifar del viiter wiio: 
^' \raU :dèldt/ìo'r^? 

o anch'io, tra 'Vostri tur, 
l'inchino, sì, che non J 

Vergogno fi roffbr mi turbi ilv 
Se il candido de/ir e 
Tengo nel cere accolto.

H tormento

""'<•
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ig A TQ.TS ov .
'•"Sia medico l'ardiri.

Reggia Ninfa, o pur Ciprigna, 
Che del'Bofco il verde i»dor& 
J)eh fomenta tu benigna, " ^ >™^ *^. '. ~, - ''-"-l'i lì

La mia fpene fra gli ardori: \, 
i^-fl tuv volto diutno 
Dono ilcor,facro l'aì.ma^t^j.'ft. Nume A 

Orit. Lafcitto Caualiere^A. Xv^'-C'*..^

S» qtteft* ermo Jentìere^ "^
C</' profanar mie voglie^
E quando ? E a che vfnt
Parti, fé tanto ardtjìi ;
c^f /' eftremo tuo guardo
Far A punto mortai qùèdo mìo da.rt* '"* *»IS » 1*^» ^l'i'v *'\-~^'

Bor. ^f tue care ferite^'J .•,.,._!" 
E' già, il mio care auuezz0O • • • i- tv**'> v\' j< iOrit. Giuro al Ciel, te/io parti, o chèf^vccid», 

Bor. Generofo dtfpre^p.
Mi crede vnhuomoaPhoneftade
O feaui rigori, o volto amato
Ne le ripitlfe tue parto beato, u, J ? 

Orit. Con affalto improuifo , ",X"
Chi mai tentò tf affetto ? "• ><ti '" ; '>n iV''"

_• .....;,-~ V . V,,^ ..^.^ ,^/

S E CO N D Q..•/t

J

:fì'

fi pudico mio peti o
Non cade alballenar d'vn, v^go vifo.
Se ben /pira da quel volto
Di beltà e eie fé raggio,

.Mio cOr faggio " L
Ne leinjidienonfu colto
Ne d" amór prouo le arfttrei.
Pure ' :• / .. '"•
Miferpe ilfenovn non so etìel"**• 5 

Dam. del Co. Or'ttia <^mor quejf è 
Orit. Se ben giunfè al primo /guardo

^fl mio cor pudico affetto^ ••••' ;, 
^^^ Caffo petto ; "• > ^ 
* ì^\ì)e f <^imor non

*É il fiio ardir fa, che non
Fare
Miferpe alfeno va non so cfàf ^ 

Damig. Oritia,\J[mor quei? e. *f, 
Orit. Daffar o dunque affaticato il giorno ;i

De Le fpt-f i iìrF ìnCuìtì- '-'•* -"i'>r'^De le fere i |f
.feto intorno 

ctìe Grìti* ? occulti > 
' f »<?/ Nume* che
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ATTO-,
S C E N A TE R Z A,

iT* t r *>*.•• " ' t •- .— i»AK'- , vU»* 1 ^ i1 -^ ' t- • - T-\ ....•--» ovvi,* ^ ° Entep, Dorice,
V.-. ! '•• • •!-'.':• ":'•". • '' "i '*..'_S *>»--•• ^-W/, ; :, :\ ^| , 

T finge mano Kotnicid»' y^- 
Z>^ /' Off/*» le-fpQnde, ,-. ' .,„." 
^lacerar di qitefto RegnaiJdi .', " "

/ tf- • •' /• > '^ -vR'***-' ' ^ ''-O» «w«7 perieli "• . •1 . ° *••"»' ì. 
J1/ prepara ad <^ftene.~. , t _,,._ •, ,.,
Vndilwtiodifoco infeno àFcnfà,^^
Calpefta le mie avene ,'\'~ .,-„
Trio fifa nte falange,,
Che la fortuna infida
Di mtifquadre /' ardirfcompone, (frange.
Più che^L v^lorforte di Mitrte^egitid
Ma. il prudente penjìero
Di chi frauda regge,. ^\^^*
finche a t-Cieli. 4$ légge, ''"'''
Pf .torkida .influenza tjjlro guerrièr»
fueea dal nottro Poi»

OO ,- ' • • '• '-- • • -' - . > , ffPer dar loco, A la face. 
E/lingua d'. fltwt 
Vafto incwdio di

a

S E C O N D O
Cupido inerme atterra., ««'

O.O bellichi Trombe^ .«isvitC.'
Chi al fatto focco^b^\ \^^,
Non perde virtk,-,-_ ^ <r^;\\ Vvj

; Mt [prona il Valore .^V-^K
Mi frena f timore \ ^\r\ y
Del faditto Regno, '•'•••• --\^
Indegno ^
Si rende . \^ v/.
Con voglia, tiranna, ••••.^-^
Chi tlfuo genio non danna, ;v*, A •;•
Se il ben comune offende ; ^,«, _
Z>wr^ 4 ?f cornetto ->s ^j
Jìifpore Oritia al maritai affettai

Dor, T» ^» cono/ci, o Sire . -,,
Mio denoto

S C E N A Q.V A R TX 

Clito, Dorice.

A "vendette,, 
'•adite»
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'3* '-\A' T T O 
Se porge ferite - \ - : :'--^'^ 
i^dlferro m allette-. '• ì> V'V»-, 
£>' i^ffieae sii il lido~'~ vVA\\và- 
Jl// ^m Cupido ~\<«\\&\_U Kv 
CV# trionfo feeondv'^'^ ^^\ »'ì'v 
or/* rapire d' Oritià irpìcciol 

Dor. 0 C///0, /? ^ infelice*
^A' che ardito dimori \ '^C! 
D^ /' offefo mio Rìfopra le foglie I - \ 

Cli- o/ ^ fegue Cupido il tutto licei 
Ne parenti furori j 
^ 7 V f ̂ /i/# de (ire arma le VOflifè • J 

•afpe il mio Gertnatto^^ " "" 
/ Campi di Marte- * 

Mi f emina vittorie. '•'-'"'• "• "; >'• -' '• 
Io fconofcinto re/io in qtttftaparte 
Z>' vn bel volto a le glorie ^ 
Catenato in trionfo almto bel Sole, 

Dor.- f<^fltro dito ci vuoley . ^ . < ,./ 
Che far del furibondo. 
Vna, Donna ojlinata >';•-- ; 
Mouer non è baffante ;; 
Ne le battaglie fuefconuolto vn MOÌ 

Cii. Che far dunque potrai - ' •>.. 
• r ••'•'• Dor.

S E C O N DO. 
Dor. Pregarla ^mrntt*

Quefta e di noi lanaturalf, 
il cercar dal Marito ' : '^ 
Vn genio d'humiltàfen&a ir altura} 
o4'ma fé fila, & è gradito intride» 
MA d vn filo difpada ^'^ '^^\1 , 
Oftfalefe ne ride, "•• '•• '*& "..'itJ'Ci .i 13 
ex/" che tanto furori benigno & fa 
Doppo tante ferite ' - :; vi 
La fafciamaritalprepara, il Re* \l 
De le membra ftanite ^j 

- '• JLejli morte digiuna* • - ,-• ''v- ^'* 
Se il fato 
Beato i tf p - A
W' ?tf /(f »ff«5f rf^»^.

| Gli. Dorice fedele
Se pur e ver, che di mie Trombe il 
^uì renda muto ti fuono 
De tafpre mie querele, ^^-\^--^-'^ 
Con ejuejìa armata mano- ì1 ^ ,v-*^ ^ 
Keggi rinchiuda aperto : ':~- "•' ' 
il Tempio di Giunoni ^ portc * Gian» ,
Tic' fi /„„*/. J- -- ' • "'

E O 2

Di sì beato dì 
Viwr doro

«n
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3:4 
Don, 0

A T T O
ìo Prince JÀ^.:.{«X; .•>Jvt

i Hami t 
frena f ire 
O, dito Audace,

dejìre -.-,

\V

Cli.Dor.
>Xr 6 C Aro dì. ->\ •;' <A-^

i. --"*-V "•

eriglio " ' : 
De la pronuba Dea già Marte e figlio

SCENA Q V I N T A.

O
Dorice Andrifio,

D or. \*^S Me felice* ̂ * ajs.al piìt di. m\ 
Orata fortunata, , > ,Q 
Che fpò fa e desinata- •,.«.,'-» 
MA per noi vecchie oggi pietà non, v'è.

che è fico 
Tf <vn eri» di

S F C''O W D; O.

Leggiero alato *-<,-.;••. '.^ 
vuoldtglì 

naturale

t

Per mènfa
Crespata biancheria certo n 

And. Fuggì, fuggi Dorice. , t.iìsr» 'A
Fuggì, fatua, la vite. *-&*& ivA i-,3. 

Dor. Ot?ne: dotte m -tifando, o me 'infelice- 
And. Nò no falila, th jei. il MQ^WltO,.,

E ferriti o ho drftrutfd '\.'-.v^\ \ ^dJ J . ~w

Che in fpittata -contrago -'^ 
Venia contro dite. :••.&"&.

Dor. In qualguifa, e perche? •..•>•'•«•'.
And. La Carne vecchia, e de le Mofcheìlp&Jìo.
Dor. "VA 'Buffone tn mal hora?i ? '«.Vft'i, , • jj •• f •~f

And. // mio buon dt.y non è maturo amerà, 
E chi irì adita dito? .- ' ;L 
Da /' armata ne ,1 
One prefì pA

l fol moto del pic. 
' che.fi ferì ,, ' = . 

C 2
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A T t O 
volfe cimentar la mia vìrta;

Ma, quando (i rapì
Di me più valore/o alcun non fu*
Che in Guerra, o pure in pace
II mettier del rubbare a, tutti piace,
Là dotte armate torme
Meuon gli a/alti ferì
Si rubba in 'varie forme.
Là, con beata forte
il Capitano fì. vita, meglio re
Cen le fue Piazze morte.
De i Furti a la Città, vario è il tenore.
Rubba il Medico la vita, . : <>3
E la robba in vrì iftante, <;•
Ladro f affi il Mercatante^
Se non vuoi fama fallita
Sol co' i farti prudente ejfer pr scura*
Hubba A numero, a fé/è, è" a mifura.
Sotto F ombre de l'Inchiostri
Jlfuo Furto altri najconde .
Di più ingegno auuien fi weffri%
Chi /' altrui meglio confonda
Riformata e fopra il Far»
La bilancia d* (^fflrtA & peto (T
«—. _ .. ...___»— .. __: W . • «^••

S E C O N D O.
ì da rubbar non i> f 

il pie.

37;

SCENA SESTA;
Primauera.

Trina. \ Oi Zefiri adorati - 
Dagli i^fntri Nabatei f aurefcioglittti 
guitti ingemmando i Frati 
<~sf qttefle Seltte intorno , 
Co*fiori miei voglio ammantare il gwne , 
Da la He/lante mole 
Vojlri gigli fpargete 
O matutini Albori. "; v •_'} 
Scorre tra queste Pere 
II bel? lattico Sole, 
Mie colorate Schiere 
Vuoi cti io ponga il Tonante 
Intorno a quefte piante, 
ì-sf preparar per le future genti i 
Incogniti ponenti, 

a le fibre, qui 'delfttolo 
vita haurÀ Narcifi 

• C ' * '
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$? - .-A T ; T O 
Gronderanno a l'improitifo 
Del' Aurora i :fior dtd: Poh... 
Per non in te Co fato 
Da?'Ìie preferite leggi , .. • £ 
\^ifIterata natura, 
Haiira ntioua figtìrat 
Econportentojira.no " 
Di Borea, mio nemico

a, le delitte è quella

' e.

mano.

SCENA SETTIMA. -
,,,-i;V :,^\Ìnt'- .'

Borea, Primauera.

O v-ì-, _- _ . . 
Dea fiorita^ al mio rigar sferzata, 

L'arjicciofojflo mto^nonpiìt al tuo grembo 
Menerà f affro nembo; ,,.; ';'-. \ \\ 
M), con dura, temprata i *'<¥>. ' • 
Difen-for tifare da. I"".incentivo 
Del caldo raggio eftitto. 

Frinì, Non panetti o di fé /' horrido verno ; 
Mi, pronta, a, lieti, amori 
Per /' Himenco tuo raduno i fiori . 

Bor. Lxf/' hor, ch-e ti Fato eterno
. '• . •" 3: ' Grap

S E 0 O N D O
Gran merauiglie ordifce 

** Òppofti Numi vnijce.
"Tu de /' anno giouentìt, - -
Rendi eterno il mio godere. - • 

Prim. Mai $ inuecckia quel' piacere^
Che da il bel de -la, virtù. 

Boi". Le tue rofe iftenda, il di
Ojtri grati al reggia amore. 

Prim. E più vago quel rotore,
Che modejìo i>n volto aprt^y-''-^
M ini/Ira ài ìlio de/ire ;:":'j; t
J%uì mi trotti fedele:
Ma precedo pur /' ire,
Che al Giardino del Monda
<^4d Italia mio Regno
Tonerà, di tue genti > 

s Stuolo feroce, e indegno. '"-;•'«>•.»' '*
V'andale, e Góte, Spade •?• ^ •••••'-' -."^
'Del latto a le Contrade
Gta, veggo diuorar vite innocenti,
E ne I' afpre tite tane- •'••'••
Con belliche mine
LÀ sh il plauflro d' torturo " 

^ In trionfo portar pompe Latine. • 
:'- : ' ' C .• 4- Bor;

.-'•fi

/
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-A T T O ." 
Bor. I rabidi furori

D/ cieche (quadre, emendar a, 
QupP'inuittit Regina, v ,: '.- 
C^é /£ rjèguir dell'ero Nume al piede 
L' alfe vejiigia ignude 
Fia d" v» Regnp fprexxunte.

' Hofjejià, di yirttide u- - •.., •/• ^^ 
«^»^/ J?^'^ C«0r<? adorno - "" 
\^fprir faprÀ ni /' <^ìquilone algente 
^si le notti mie longbe eterno il giorno. 
tó // Tebro porterà, l\ altere piante ,

.P<«r /' aqmtfato a Dio
Di quel' Alma Reni vero Teforo»,
Vedrò con man clemente
D' <^illegrez,&& vtrfar prò flutti d 'oro.
Portento ancor maggior vidi fuelat»t
Ne gli arcani del Fato. ^ •-, . 

Prim. Dunque finche il Pigro ^^frturo
Z)^1 ^/r horror faz^iji fpoglie ' v; 

Bor. \^4Ì>bellito in sé raccoglie , v:. r,
ìlt' /* Fede il Chiaroscuro, ;, •:•, 1 

Prim. Viene Ortt-ìayìni -parto. ., . 
Tlxy.\-'Ed'i0micefo.'. SCE­

SECONDO 4f
v,. SCENA OTTAVA. -,•il " "-

• . , ____.. .j^f;Orina, Dorice, Borea a-fcofp,.-^A '- ; " '•'•: - • ,fós.-x';.•(•-'•. v; *>«•>. W/3 
D vn care pudico ^

£ tonfigherc il Cielo. n 
I) or. *~4d Himeneo nemtc» - ' >

i^tlcun Nume non v' è, , s 
Orit. ^41 care io Jento ? : • :>n. M

Inquieto tormento. . • , 
Dor. E modefla. Sinderejt importuna. 
Orir. Sprezzi ordel piacere e il care ardito, 
Dor. o/ le Dome notiti e maggior fortuna

Che il pigliar/i Marito. 
Orit. ^4ttima grande al fenfì vili, in

ff?a f *«'•• *•*•* -

>i * riti di natura^ 
_ O trafcara, o eondane. 
"nt. Purché viu* I* Gloriasi Mondo pt 
•^or. Clìto ro-uixa • '"--

Orit. ---"•» •<•»/'<* ..... -., 
' // proprio fallir ferite 4fft 

-<&*t9 mi rende amwte , ;.
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42' A T T O
c^/ lè-fcoffe del Seti fi alma, coftante* 

Orit, -&V0 w<? agitato, 
Che far-de ni tìi, ?. 
Cadente e lo Stato> 
Faci/la virtù. 
T)' timore ..'«vO \, 
i_x// Furore 
Si duole bonejìà. 
1} afhtta mia, gente 
Mi delia, clemente 

l'fenti fiera,. '•> :+*^

N A N O N A. '•"
. ,**."*"-"•'". ••' .. :.'

òritia,' Dorice, Borea afcofo, Amor 
Cdeik in difparte,

Ara. cel. y^jEL pudico tuo feno al bianco vsl»
Fio, ftifenfore il Cielo^-^, *?,,•:*/;'_4,'O 

Orif. Di vano diletto
Io preda faro^
Mio cere ogni affetto ' 

'C-iT/ Numi farè, ,".-,:.:-• :f'.
Infido ' • ;>AV

S E C O N DO.
Di Cupido . : '• Ì'À r.v- 
Lo Jìral non culp};- 
Ma, defira Guerriera 
D" va' inanima altera 
Mio Regno.ferì,, • . À-yA 3t 

Dor. <-^/ c^c' ritrefa 
Pm re/ti? affé 
II far/i la Spoja 
Gran cofa non e. ; 

Bor. Dunque mano rittale
D'Oritiaflringera, ^intattafede 

- Con anto Maritale ? 
Ani. Foco d' <^f;nor profano '& 

Difciolto in fumo andrà. 
Gioue Nume- fonano .,..., 
In Ctel mentir non SA. -'ù'* *;•.«• ii

,'':.'^ vls ILSCENA DE CIMA:
Eriteo, Dor. Orit. Borea, Am. cel. in .diiparte.

.
T T \I-H

^or. i3/;rj Orìtìanon'cede: 
1 Pê e naufraga per*

f **-ne in Mar dt fangne '
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A T T O

Orit. O forte miafeuera, . - 
O nìio va/ìo cordoglio. . , 
figliavi/cere wiie;. Già, cade efangue •'• 
Sotto Bar baro ferro il tuo bel Regno ', 
Sene lo [frale indegno 
j)e li f aditi tuoi /' alma (marita, 
Scorre tutta baccante ;., ,,':• 
Dì p unta hojìil la trionfai ferita., 
L' attico sino I tremante ,.; , 
Lacerato foccomba,
Ealfaffb del tuo cuore habbia latomia, 
cxtó' ttòfglia, Oritia nò. 
Longa. et ade alfttol m atterra^ . 
Sotto nembo d* afpragufrrtt 
V alma mia fpirar. douro ? i. 
i^4h no figlia, Oriti» nò. *

Orit. Chi Jè /aerate bendt '., " .„»<, - . 
Di Gtfifso, e brama, e fpera, 
Le bandiere non flende. .-;•.'•'". •'-.; •.-; '/ 
J)i lorica guerriera r | 
LA dejìra ricoperta '• . 
Fermare i^fmor, ftrìnger la Fi non merta

Eric. Da. f adirato core

S E'C O N.'D O.
V odio armato fcacciar può nudo 

Ofit. De l' bellico Oricalco il fiato d
]$Qn ha, iwiitto di pace, .. ìCi 

Ent. £>' infuriato dardo
Di Olito vincitore ' ty> .& r/' J* ^ > : 
Può domare <v» tuo fgunrdo . 

Odt. t^sld <vrì anima infetta 'j'_ ,rr •/ 
Di maligno furore 
E remidio cordial giufta. vendetta, 

Entj Quelle di calde humor lagrime vtae 
Deftino i» te pietà, 
Che fé i^fttene cadrà, \, 
Eriteo non vite. -, 

Orit. Mio Padre, mio R\ •.•••-•^.Vv.v^r 
La. forte fi mutA • > v... 4 
Ne il Ciclo rifiuta ' • 'I 
Chi priega con fé
So» negli tuflttffifuoi gli aftri volanti. 
Sciolga contro di tè nembo di pianti . 
ì^fùjlro acceflo c?*^,tmort) ^ 
Di collante rigore ? 
Per aprir di 'vittorie vrr dìferenS 

Tengo Borea nel feno. 
Bor, Carra wce> dolce ~" --

45
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'46 vAT*-' T ,OJ"*
che il mio loco f ìndouìni '

Ara. fra quei fulgidi rubini
Di tal voce ^Jimor fu -

SCENA VNDECIMA:
Oritia, Eriteo, Dotide> «Glito, Aridrifidé O 

Amor Celeite, e Borea in difparte^

S" ' •: - ' - . ' -,'.:• • « a - • 
Otto incarco di coipt'alpie?* inchino '^1 

Oritia quefto ferro-, e qtiéfta mano , 
Sàslfe il furar infarto -> 
o^f troncar mille vite, '& hvr'fenz! < 
Da te legato «V- v«v~. 
E tormentato 
D' ogni trionfo mìo cedo 
Vago germe d" Heroi, 
Se offeje II'Regno tuo questa mia'd'esìra 

t :Fofti A I' error maeflra,
Che etpprejì il fulminar dagli occhi tuoi. 

Erit. ^fl^ati Prince aintcif^ ^ • -'w^ id 
And. V» penero Sold'atd^ «.»• "àt<\fc \>«L 

Che vnfoldo par tt6n fra,"" ' ""-•* 
Che nwfuote colpir, ne men dì piatta .'•• 

^y~ '-" ~ ~ chiede

SECO N D O
Chiede la carit&^Z*; sm* «v% 

Ont. Prince, il del ti perdoni, vr'w C <T > 
Bor, E qui prefente ^.^ rr

Soffio il Rina le? imp et uofo-algente 
1 *• Vnfofòo miai' inìqua fiamma ammorzi ,

Cada la Seltia, & al fuggir lo sforai
Soffia Borea rf £ O £•'' 

Erit. Trema il Cuoi. 
And. Cade il Mondo. .; '
Clì. O 'Cieli. ' njir^iif^,,
Dor. cxf/'/tf.

Cade tutta la Selua." | iii; , i 
Amé cel. Giace Oritia fuanita, ~T' 

II mio puro ardore » u 
Vitale il calore a^c ;_ 
In lei dejlarà. . , ,v ,.«-^ 
i"» /' alme più, belle ...,, '-' s , .-, -, "> 
Diffundon le Stelle, 
E vita, è pietà. , '^ 
t^fmore lafciuo ^ ̂  Jv '-j 
J*«^ w»?<? / enfuggè\ j.. ^^ - 

rj,:£' impuro incentme ..-ic-^'im»^ 
F/>/» non aduggtt 
£' interna
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4* A T T 
Non teme glijìrali 
T? affetti mortali.-
_ . •*' 7 n \Di vaga,

'rim

// candido velo x 4 
Ritmgge al fin su IA VÌA latte* il Citi».

SCENA V L T I M A. \
Primauera fopra vn Carro adornato divaghe A m 

verzure, Himeneo, Amor celefte, Oritia.

Prjm. \ JE UfeltiaCgttarciata horridi 
Tragica. Scena a, tem erario Affette* 
Hor di nitouo diletto
Sarete a cenni miei florida fianca, |BHim 
che tra vojlre ruine 
«£' erge di paro amar verde fperan&a 
J^uefti laceri tronchi, o bofco incifs o- 
il fommo Giette impera 
Che al pie di Primauera, 
lìt componga in delitieà, /' improttife. 

Si mutano le ruine della Selua in delitiofi
Giardini. 

e, o piante Amene - •••
Curi

S E CO K D O 49
Cari fori, aure fercnt, juh- 
Deh Jpirate i voftri odori , ,, ,;: 
. Per le vifcere de' Monti, . ~j _ 
Sopra i fonte . {.-,; ;i> ^•tf/L 
i^fcqtte forgenti. ;^-^ ,i, Ji-.coiH,irh; 
Deh temprate
I caldi ardenti.
Inaiate
^ttefli mìei prati ridenti.
O florido

Da qttejto
Oritia languente " •••£ .".''• 
Qtieìl' alma lucente
II Cielo abbellirà di nouo lume. 

, Ne la maggior Stellata, " 
Dia vita al cer la face mia beata, 

Alzano Oritia verfo il Ciclo. 
.Prim. Am. Concoidi si 
Sottriamo al periglio, 
^ttel languido Giglio, 
Neretti più, qui. 
Ma de /' ^4lba dentro il feno 
Goda pur giorno fereno. 
3TTJV ""• D Prim. Tra,
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ra. Tra miei fiori T E Z O. 51

/ rigori 
Non froderà

Pritn.Him.Aii,.

ATTO

fATTOTERZO
S C E N A PRIMA 

IN ATTENE.

Cli.

,.
: Clito. c

%

e Alìcor nt ^ vdito,
e] ne I veto

t la mìa fallite a qtiefte Mura. 
Con turgide fyeranze <^mor ni indtij]e 
'_xf non gittfto del cor defire ardito* 
^forfenaia guerra; ' ' 
Ed' hor fcorgo al mio 
Che alterìgia mortale 
Fa fato foto atterra,
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^L* huomo t cti e 
Se temerario, e folle 
Troppo gonfio /
Fa' aria lo difolue. 
Con mano tiranna, 
Chi penfA al furore 
Di vincere cimare. 
O quanto s inganna;

Mone (I i conforti
Chi brama di paté,' 
Con torbida face 
Le riffe non povti: i

SCENA SECONDA
Clito, Andrifio. '

And. ^Li(o Signore
S» su andiamo al Pacfe. 

Cli ,Tu pentii E di cheì
e/to Ctàtrapf""" '

E R Z O
t riti cafro, e qml leggi 

Dalfuolo m' inalbo, 
Senza, questo ben SO,
Che mi "volai I cerne Ile. 

Cli. Su il Macedone Trono
V:ado a chiedere a. i Numi -
Del' errar mio 'perdono ,*-*vs 

•••Ha cangiato c-oftttmi.
Hor si dite comprende,
Che a, caduta mortale
La Tramontana ' èffeftdt-S?'^
Chi troppo in alto fole.
lllefo io anco? 'ne ixgno$
Dal roninato ftòfcó;
Prer meritar conofco ' r J
Gran tempejl't dilegui, , ;
La, mia buona fortuna.
Mi difefe dal venti,
E non 'uolfe per me Sarte contraria
L' elìremn a™™» — -•> finire in ari».

• f •*•

L • aura fì> buona per mi, 
Che ad «g

u *"> ch

3 SC E-
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54 ." A' T T o: 
, SCENA T E R Z A.

Tirone Villano. 'i

V - - . - ., ,v.> . 
N fonerò Villano v x *i1',aD 

Fitgge donde la Morte i dardtfioccx, 
Ouefemfre Jì grida, inèrmi a U t»à%o; 
Ma. dir non s ode mai fané a la. boccali i C\ 
Vn Poltrone far. mio \ 
Tu sforzato da Terra, alzare forti., 
Doue /farge le morti t'i* s»à 
ilptìt terribil Dio -V> 
Tempe/ìa di per coffe -,, ^ 
Pioggia de m 
Colà fempre trauaif: 
E pur le me&^e Lme, • 
^4 Ciel feren 
Era tra gu&^atoriì

vntt -canno. Indiala, 
fe'7* altre più dura. t 

Compatire non se, , . 
fragilità, mondano,o •
Dì codarda, tiaittra,

T~ E R Z O. 
Lodato il Ciele; alfin 
Volgere aneti io potei 
ex/ le frontiere il dorfo, 
D'onde giace loJlttoUnrbAro,
10 fui Barbaro <tl torfo.

Retta pur Marte i» ma? kor* 
Con la tua juperbitt ardita^ 
E fi», longo il fi di vita, 
JD' -va codardo, che lauora.

Sotto vn faggio, a, e m / a,
11 fitmofo mio habituro, 
liongn et A wurìtfauro, 
Che la l'ita e vnfumo, e 

Nacqui, e viffi anch' io P, 
E nemico fin di Marte. 
Z)' ultra fchermit non so f arte) 
Che il maneggio <F <v» baftoM n^

SCENA QJARTA;
Ne i Giardini di Primauera^ 

Borea.

'4 C1

Lodato

Bor. N.
^ìl mie

E I «trui fuga I fciolto
e eie/i e ^rmor Ìtyeroillvgle:
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A T T O

<<*» #,
Per ritrattar ite le ftellantì foglie ' 
t&f'virtìt trimfante ilCamptdoglit?, 
^l freddo foffio mio 
De le dirai caldt voglie 
Difèpato è f -orgogli*. •- . • 
Tra, mondani diletti il cieco Dio, 
O che a mowtetiti
11 Wtoftmgge, ->.. 
O che in tormenti v*- 
Dimoflra a pernii bel* effe rxttefugge. 

!g&^vpétPo è il CieJ amico '-*J 
^ 4&fère pudico. -*.'4 
De U caduta Svetta i»frmn horror i;. 
Peri%r8»*r de in mi% iella il crine, 
Ha q»ì fangiatìm fiori, 
Che fpeffo / auuezza 
tfonéfta Mlèz&a. \ D Z 
Ledelitif trouar fra ie mine* 
Sn lieto mio coret 
Stili Polo "

,'"*•

T E R Z O.
Té porte, , /•'-••-• ""- j • v'"- 
yf ^Jc^ martire ; -' ;v - '••*" '

caro gioire • -
$wte la forte. 

Indi aprirà
Di candido fene •-'-:• •••;- -' 
/,' interna beltà,

T"

Ti

SCENA Q V I N T A.

^itti- : Erìteo, Borea in difparte,

E - 
C co Erìteo piangente, 

L ome fpeffo fi ditole 
De r ignoto ftto ben la tnentt h umana, 

Erit. J%»ai-larve colorate
<.i di Gigli, e Viole ; , 

it forifcon le arene i V 
t} fu borrida tana; 
ut deLfefce virgulto, e opachefelttt 

Fitron /' ombre romite: : 
Splendono ejuì fiorite 
L' herbe, kpiante, ilfttol-o? .-• . ' 

& ! poue
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OA T T
D sue fon; dotte fei •?
"Figlia Oritia, mio bene ?
<.^4h per maggior mio ditole ,
c_xf / tanti martir miei
Tatto ridente e il prato,
O Padre sfortunato»
Citi d' va' empio dolore ìlferfe atroc&
Morde, e lacera il care
L^//<? delitie in feno.
Mio Defiino feroce, : ^ -^ £,
Cije tra gli wrli del vento
Spinge/li Oritia, -entro le fauci ingorde t
Di famelica f era,
i^fccio, che il G emtor frappai infelice 
Squarciato dal tormento
Con eterne- morir già. mai non pera.
Sufi reme Deità, fé troppo ferde. ^
Sdegnate i miei lamenti b.»%,
1 fiutatemi ef sangue
Del fumé Stigio in stf la morta arena, 
Detono innocente fang»e 
Fumi il labbro de imo/trii equi sbranato 
Taro fatto il rigor d^va empio paio. 

Ma qui M.ojiro a/ca» ®on v' è, ,

E R z o.
Sol di fiori, e il fèol fecondo,

i dafepolti horreri 
Squalide turbe vfcite, 
Precipitate a Dite
I miei vafii dolori, 
V* q<ie'jla t,{ce '
.o// crudo impero 
Del Mondo nero

chi m' adduce* ,

*«

* ombra d' Oritia eterno tlS 
figlia, vifcere 4cP alma, ~ - 
Tu dal del deh mi confai^ 
Da, i martiri il core inttola, .. " Y 
Con rapirlo da lafalm*, •:•• ,^: 
Se pur cheto iti ^ttejìo dì *'•• ' ' • 

irto innocente ilciels aprì

,
Tra nembi, e tra procelle 
Con I" imide fu 

il
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tfò A T T O
Del tue voltò dilavo <vvì.-à..i&, 
.AV Funerali tuoi /' indurre ̂ /fmo 
Per Pimagofìrmò qttejtogiardino 
Le Ninfe per pi-giade 
Impetrile di dtilòr fonti -(ItUatitìì 
Si difriolgono in pimtii 
E del fiorito J}uò lo •'••'• 
Stteftt aliti odorati 
So» d' Oritia mia vaga ejìremijìatk 
Di mie queritle voci, •• - ;J- 
Cx/^ che già f aria e fianca: 
^jtfcht cerca il àw'r-ir., morte non mano** 

JBoi"f /«? con moti vei'ffd 
Sottrar vo' il Genitore 
Dal fuo tftortàl'fkrirv. 

nr. Z' alto Colle afimdero, 
Che fé vitto pur farà, 
II mio parto a. fan beltà 
Di loKta» lo fe or girò.

En'teo àicende il Colle, 
Bor. Cieco voti molto intende

L'huomo ilftio benjrìtfolli idttfc&mpojìt? 
E per fatto Kàfcofto 
cxf'le'grati'e delCtelffeffoJt offende . 

: Bo-

••*

I TER -Z O. ti
Barca fegue Ifriteo su il Colle. 

Eric. E Ufpiaggu ferita, 
Priua. d' ogni vistiate. 

•| Tronca par la mia $yf&~ :.b:O /J 
Precipitio clemente. :n; 
Ode' F Attico Re pompefmefte "' ]. 
De la mia gloria m coronatifregì 
J^uiui il corfo / arrefte, 
De Piviqtto de/ìitipiante mortali 
CAlcano in /coffe eguali 
E la plebei, & i Regi. 
Che migioum delTrmoaure grandezze , 
Se condanna la {erte, 
Chi vifìe M le altezze 
Dalprecipmo a me%dic4r la morte, . 
De la vita rifiuto 
*~sf te mifkcrOy o figlia. ..,.; k 

Precipita Eritea : ots.i 
; Edio f aiuto. ...... •. • -ivj li

i. 1 '"'"', "^jBorea lo prende di volo, lo 
porta altroue.
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6z A T Ir O 
SCENA S ES T A,1

Amor Celeffe foJo 
In Ciclo su k Reggia di Gioue.

òvot'delcielo <^4rchi j,~. 
'•ofi trionfi al mio valore^ 

Se con pudico ardore 
Renda de la, beltà) che /' alma ado't 
I voftri Numi ^matit, 
Lieta Dritta ftr me pelC^* j «^vrna » 
Che di Borea congiunta alfreddofeno 
Là $ù il baltico fé» rigido il foto 
Render dette/èrena. *>• "l?"' ? ^:ì ' 
Jo / anime più belle 
Sciolte dal terreo pefo inal&o a velo 
4. praticar le Stelle. 
Fieno di frode. .,^b>Ti" 
II cieco Nume -"«'^ ''• ^'> '^?- 
2ìon fon io già; 

' go cuftode • af a^'. 
il mio lume - fì '

TERZO.
^Adaffettar che alvariar degli 
Per we fciolta da inganni 
4$* inchini alma Aeale at ver o Iddio . 
Donde /degna. Cali/to s-'•- 
Bagnar nel Mar gelato il biondo peìo, 

, ìteggiocondur Chriftìa& ad aiti) acquisto] 
Su la Natte di Piero, 
i^4l hor feorta al viaggi» 
DA mi haarafer toccar porte nei Ciclo 
Z>' t^le/andro Regnante ilgittfto ra

SCENA SETTIMA. 

Arnor Celefte, Grida,

J~\<L Ceno nfinondis 
Dt gioie va torrente^ 

Bor. ^blonda, tf ardori 
Fra dolci rigori 
II petto mio algente] 

Qrit, Veliti* del fino 
Che Ornare Jìillò, 
II torepudico . ^ - ;f : 
"** ' inimm .:-'--.w i. -

- ~j . - "
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ATTO
terreno ^"-•••y^-.i,.''. 

Col foco purgai ,.-...
Che d1 Ornare honejto (irale 
Sàfaenat le voglie infide, 
Per fattar I' alma immortale, 
11 maligno penfìerfe tetta,

Sor. Sjtì nel C telo Ontia bella, 
Tatto, eguale a, gli alti Numi* 
t^dlttto.bel, corre ogni {iella, " 
Sitgge il raggi-o dei. tuoi lumL

O.it. Per te E are a mìo diletto
Mi colpi dardo improutfo; ' ^ t_xf tenerti nel mio petto "" 
Ho riuale il Paradif0\ J£ 2C•/•': -IBor. ^uì sii I' eterea Sede *.; 
Sono fpecchì veraci \ ^uefti eterni Adamanti A la. tua fede,

S C E N A O T T A V-A/
Himeneo, Borea, AiBor Celefle, Orkia.

Him. i_J Himeneo, e d* t^fmar /aerate foctiSianofeortejìcurteà, v-• --' •--•-•

T E '-RTZ .0.
v-frà gli He/lanti errori,

Non fmanjce il fentiere.
^ueir eterno piacere, '\
Che prottano coftanti ;\
I cafti Numi Amanti, vi Am. P<* quejìe fiatante mie .Netto fplendor per voi / aggiunga al die. Him. Am. Bor. Or. JÀ j/ dì gli
Penfìer eli tormento ,
Scocciato ne refti 3, ~OK
Trionfi il contento Jri
7^ ^«f/?(? df/'j,
yf* /' alme più belle
In Trono di Stelle: .. ?" x
Jf//^ ^*iì J«, ..Sì rende immortale <:y& '.-. ili
Lo ftante vitale
Che ingemma virtù. ... ...»Oric. #0ra »2/'o Nume, t Spoff '-•••. - V<;V."(?/<ì che deggiojeguirtì, eterna Amante.,In qttalparte delCielo, e iltiié Hpofo i Bor. Dotte F Orfa tremante ,:>
S* imbianca a le pruine t
£ il mi» Re fio confine . •"--.r-.: - E Jl/2

i-ii.
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M non temer? chetato tuo twefìte 
Sotto il Clima di gelo 
Arirà. /' Oriente .Oriente,

Orit. Mei rigido- tuo Règ 
mio ben faro, 

* e&»*le ** •
...-V\IX"ft '-c ^ ~ x - , ' ' ' Ci "<«^V*> ':WV\!<V.-> «'SCEMA VLTIMA.

, Amor
Hiraenea..

£t£s/ìii il dì. 
CcUf,

* ?t«.
. .

per voifspra.il Polo 'f v !'; 
Sveglio edace ha qut legato ttvolo'

ara. par.

O fommtt
Che eterna F ^4 'mante ^"v,

> 
Gio. Fanne Oriti* felice, ^r^uv^

Freddo fi motte ì 
Non ti turbi ilveder tidaltm 
La Caucafea pendice, . 

d' ber rido verno,
,

Di far /ergere al Mondo 
X* del Baltico Mar sa le ie 
Yn nuouo Sol ef ogni<vìrtì fecondo. 
La, da. gli <^dolfi Eroi >, ^-^ ^\C 
Ftrìjorgcr Chriftin», alcuiffì 
R€eggWan d' inuidia i Lidi Eoi 
•%8ffl* nel Trono Sucto

ortunata
S* l' tiiperboree foglie il rio cwo 
De r ^polline o Coro. . ', . 

*tfa indotte pxleftre À\-'t&w 
pi» diui/t-. Mondi ••"-.,.. ; -•, e 

rà lingue waeftre. 
E a <$"
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,_ > ; ATT or 
S autientrì, che innondi v - 
Furi* 4t Marte i Campi 4-5 
Del guardo falò i '

, 
Darà mota dt vita il f$l VAior6

bellica Gloria

Fia m Agrore vtttoria, •*• .> ^i
Poter di vera fì cinta col velo ——,
Donare i Regni, e depredare il Cittì,

Am.cel. Di farà ferita.

ardore

O4'mo?-eaprirà. * 
,- Q quante a. /' bora, o quali 

D* i-dUffandro vdiro Glorie immortali ? 
Che fa, fé d' \^ìrmi gitifte 
il colpo vibri a, I' Oriente infido t : 
<$$ l'incredulo lido ''• s 
Prema d'Ifwsnojittol'ceraia aduftey ••$ 
^ r<?» moto d' {^fmore 
Potrà i Regi-àcqniftxreal fuo Signore^

Del

TER z o -e*
De! Faticano a gli O/h:ì, al l'acro mtrtù 
De /' Aurora, vcdròffi ti Regno aperto . 

Orit, O me felice. , «»^ <.,'s-^.^:^^L 
Bor. O me beato* w; > >

/ /9ég/ . ....,.,w, Vi .~_ : -,-.;•• : t^ v...'.. ; 
Egregi ../ ,'» v\v s> '';::. ••;. .-.^ '. 
D'ì-stle/andro, tCbriftim affretti il

Tutti. «T/ J/. :" '. •. ;-jH. hii \s. ;: i

Venga, il d),
Che i^flejfandrio Q
Imperi fagace
Sotto il faro Triregno
Entro ilCajttdtlMQftdO) Mgttfo ìfigtgw ,

Venga il dt>
Chegitti v» Regno i» dono
Per alzar {t nel Gi?{ fhrìfén* il

L'Ofiequio. 
In Rendimento di Gratie .

%>t fcemce coturno il moto burnite-, 
Pur mi terna a inchinarti 
St mendico^ & humilc
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•*A'*

tuo fregio
'Su le fughe canore -^ fcWfck-'V.iOKr - 
^aÀ fi porto il mio affrttfi\*«* Q./ilnO 
*^4l tue Regto fplewdore "V O ;io!£ 
Non fio,, che ret'h abietto. =,??*. I

cht F Oro acquifto di 
Sh il uhlro capì a» fé'» ;- ; v} 
Z>/' F^w^ volante ^^\

offerire 'V%4 Gitt'À ni infegHÌ

-.-». |- •: ilfi|«*"'t v--- •Il Fine.

• ,, . ._ .
t^/tf/> Antonius FattorhttseSoctetatt 

&pr<emtffaper Auftwem fo/ita prete* 
{lattone fuper <vert>i s, Nume, Deità,' 
Paradifo, &C. Poetico more tantàmef* 

Je dt$a,pro Eminenti/!* & Reuerendifs» 
2>. D. Card. Pio S. Ferrar. £cc/efa

Imprimatur.

Ant. deFedericis Vic.G.
Stante di&a approbatione
Imprimatur.

?. Almericus a Placentia Sac Th'. 
Ord. Pr^d. & S, Of-

*~*

fj Fcrf arsa? Vie. Gen.
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